
PROMEMORIA DELLE ESIGENZE DI INFORMAZIONI PERIODICHE 

DA FORNIRE AL COMITATO DI SORVEGLIANZA 

 
 

Verso il Comitato di Sorveglianza dei Programmi Operativi affluiscono di norma i 

seguenti dati : 

1. gli elementi descrittivi e qualitativi necessari per l'elaborazione delle relazioni 

periodiche, gli indicatori fisici, finanziari e procedurali nonchè, appena 

possibile, di risultato e di impatto, l'andamento della gestione amministrativa e 

finanziaria, il contesto operativo in cui si colloca l’attuazione di ciascuna 

misura:, le azioni di promozione e di pubblicità e i criteri di selezione forniti 

dai sistemi di sorveglianza posti in atto dalle strutture responsabili 

dell’attuazione; 

2. la valutazione intermedia, analisi, suggerimenti e proposte, del Valutatore 

indipendente; 

3. le disposizioni prese per assicurare la qualità e l'efficienza dell'esecuzione a 

cura dell'Autorità di Gestione. 

I dati e le informazioni raccolte in sede di Comitato saranno elaborate e riportate 

nei Rapporti annuali e nel Rapporto finale di esecuzione, nonchè nello stesso Rapporto 

di valutazione intermedia (art.44 del Reg. 1260/99). 

Con riferimento alla periodicità, i Membri del CdS dovranno disporre  

Ogni sei mesi delle informazioni concernenti: 

 L'esecuzione finanziaria delle misure a mezzo di  

 Indicatori fisici, finanziari e procedurali pertinenti; 

 Indicatori di efficacia (risultato e impatto) concernenti detta 

esecuzione 

 Considerazioni sulla gestione 



Annualmente 

• 

• 

• 

Le informazioni semestrali di sorveglianza concernenti l'esecuzione 

finanziaria, procedurale e le realizzazioni fisiche nonché l'andamento della 

gestione e delle azioni di promozione e di pubblicità; 

I risultati che si possono misurare progressivamente a mezzo di: 

 Indicatori di risultato pertinenti; 

 Misure di efficacia e di efficienza relative a tali risultati; 

 Qualsiasi informazione disponibile concernente il contesto 

operativo; 

I risultati delle valutazioni intermedie disponibili che recano un giudizio 

critico e interpretano questo insieme di dati e di informazioni. 

Progressivamente, con il sistema di sorveglianza a regime, si prenderanno in 

considerazione gli impatti rispetto agli obiettivi specifici. Tutti questi dati sono inseriti 

nelle relazioni annuali di esecuzione. 

A metà percorso del Programma (2003) 

 Una sintesi delle informazioni annuali fornite; 

 Gli indicatori dell'impatto degli interventi rispetto ai loro obiettivi specifici; 

 I risultati delle valutazioni a metà percorso previste dal Regolamento e dal 

QCS. 

L’attività di sorveglianza sarà supportata dal sistema di monitoraggio, secondo 

quanto indicato nel POR, che dovrà controllare la qualità dei dati a livello di singolo 

progetto o di aggregati omogenei di progetti. 
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In particolare il sistema di monitoraggio 1avrà il compito di : 

 verificare i progressi compiuti nella fase di realizzazione del programma, in termini di 

avanzamento procedurale, finanziario e fisico; nonché di verifica del principio di 

addizionalità e trasparenza nella gestione delle risorse; 

 fornire elementi informativi per migliorare il livello di attuazione e di gestione del 

Programma, anche attraverso l’individuazione delle “buone pratiche" vale a dire le 

modalità organizzative, le procedure di attuazione, le forme di intervento od i singoli 

progetti da segnalare quali esperienze positive e soddisfacenti da estendere e rafforzare; 

 costituire un supporto per le fasi di certificazione e rendicontazione, attraverso la 

fornitura di dati affidabili; 

 fornire informazioni significative per la valutazione degli effetti economici, ambientali e 

di pari opportunità collegati all’attuazione del programma; 

 realizzare un’attività sistematica e periodica di reporting, da fornire al sistema di 

sorveglianza, nonché attività relazionali continue con le strutture regionali di gestione e 

con il Valutatore indipendente. 

 

                                                 
1 Sarà cura dei responsabili di procedimento delle singole azioni/interventi, o gruppi omogenei, l’assunzione delle 
informazioni sull’avanzamento dei singoli progetti, o gruppi omogenei di progetti, in merito agli indicatori 
procedurali, finanziari e di realizzazione fisica da rilevare a livello di singolo responsabile di progetto/direttore di 
lavori. 
La rilevazione dei dati di base sarà effettuata, in maniera il più possibile informatizzata, con l’ausilio di schede di 
rilevazione opportunamente predisposte secondo le variabili/indicatori da rilevare, per le quali i destinatari ultimi 
assumono l’impegno alla trasmissione delle informazioni secondo la tempistica programmata, pena la mancata 
erogazione delle risorse, al responsabile della postazione di monitoraggio o al responsabile del procedimento, 
secondo le modalità che verranno concordate (per via cartacea o su supporto informatico).  

La rilevazione potrà avvenire anche a livello di progetto scegliendo una soglia dimensionale di significatività del 
progetto (variabile di settore e territorio) e definendo il percorso procedurale da monitorare. 

Sarà cura dei responsabili di misura e/ di procedimento adottare tutte le azioni necessarie affinché i destinatari ultimi  
rispettino l'impegno di trasferire le informazioni secondo la tempistica programmata, pena la mancata erogazione 
delle risorse. 
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E' evidente che la sorveglianza operativa dell'intero Programma è finalizzata da un 

lato ad allontanare i rischi di perdita delle risorse comunitarie e dall'altro a candidarsi per 

l'attribuzione delle riserve di premialità. 

Con riferimento al primo argomento si richiama la necessità di effettuare le previsioni 

periodiche di spesa basate su cronogrammi il più possibile realistici. In merito al secondo 

aspetto si rimanda al punto 1.4 "Informazione sui criteri di premialità" del Complemento di 

Programmazione del POR- Sardegna per gli adempimenti che l'Autorità di Gestione dovrà 

fornire al Comitato di Sorveglianza del QCS da oggi al 2003.  
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